
IL DOCUMENTO 
m In questi anni le politiche del lavoro 
del pentapartito si sono rivelate fallimentari. 
La questione del lavoro ti riconferma come 
grande questione economico-sociale e de­
mocratica. Il Pel ribadisce che l'obiettivo 
della piena occupazione è un obiettivo irri­
nunciabile e prioritario della sinistra, è uno 
del principali elementi distintivi tra forze di 
progresso e Ione di conservazione. 

La prima scelta di politica per II lavoro 
consiste, dunque, in una modifica sostanzia­
le dell'Intera strategia della Finanziaria '88. 
Essa prospetta un confuso Intreccio tra ma­
novri recessiva, compressione della do­
manda Interna e nuova spinta Inflazionisti­
ca. Una manovra di bilancio che sconta un 
ulteriore aggravamento della disoccupazio­
ne e del divario territoriale. 

Sulla base di questo giudizio, il Pel tornili-
la le seguenti proposte: 

Gli investimenti al Sud 
Soprattutto per i giovani 

In Italia «tate un'acuta questione ambienta­
le a del territorio. Occorre una rilevante mobi-
Uutkwm di risorse finanziarie, umane ed Intel-
tatuali In questa direzione. SI tratti di realizza-
re Irmstlmenli In settori che hanno un •impat-
10 morbido» sulla bilancia del pagamenti e ad 
elevata reddKMii sociale. 

E necessario, specificamente, un piano per 
progetti m attività rivolte tra l'altro: 

a) alla ricostituzione e manutenzione del 
patrimonio ambientale; 

AJalla valorizzazione del territorio urbano, 
i al risanamento dei centri storici: 
| e) alla prevenHone ed eliminazione dello 
; spreco di risorse e di energia; 
i d) alla formazione di competenze, alla co­

stituzione di un sistema informativo e di ricer-
, ca in campo ambientale; 
* *) al disinquinamento idrico ed atmosferi­

co; 
i 0 alla forestazione, alla tutela idrogeologi-
i ca, del le cos te e dei Dumi. 
I L» domanda di lavoro Indotta dalla realizza­

zione di questi Interventi si può stimare Intorno 
atte «MOOmlla uniti (considerando l'indotto, 

' e s s a potrebbe raddoppiare). 
I 31 propone, Innne, la costituzione di un Fon­

d o unico per l'ambiente, articolato per voci e 
settori, c h e raccolga tutti I capitoli della spesa 

questo campo. f 

! Come cambiare 
1 il regime degli orari 
| L« redistribuitone del lavoro attraverso una 
, piilltlca programmata di riduzione'dell'orarlo, 
| consistente e generalizzata, e una sponda so-
• da te obbligala della rivoluzione tecnologica. 

SI pone eertamente un problema di costi e 
di Rnanzlarnento di tale politica. Ma e s s o pub 
esaere avvialo a soluzione destinando una par­
te delle risorse pubbliche che, a vario titolo, 
oggi vengono utilizzate per sussidiare la disoc­
cupazione alla riduzione degli orari. In questo 

senso deve essere potenziato e riqualificato il 
Fondo per la ristrutturazione degli orari. 

È possibile sperimentare l'introduzione del 
tempo opzionale, c o m e facoltà di utilizzare il 
rapporto tra tempo di lavoro e tempo di vita in 
m o d o attivo, autonomo e creativo. Tale speri­
mentazione comporta un accordo quadro che 
fissi le norme generali della nuova istituzione, 
lasciandone la definizione specifica ad accor­
di e negoziati sindacali. Sono ovviamente ne­
cessarie precise garanzie giuridiche e contrat­
tuali c h e ne tutelino II carattere di scelta volon­
taria e reversibile. Su tale base vanno incenti­
vati, anche, moduli diversi di durata del lavoro 
Qob sharing,, part lime, ecc . ) . 

Nuovi diritti 
nelle piccole imprese 

Essa riguarda l'area delle imprese minori 
sottratta allo Statuto dei lavoratori. U Carta 
fissa soprattutto nuove regole e criteri in grado 
di salvaguardare prerogative inalienabili dei la­
voratori e, nel contempo, la stessa vitalità del­
l'impresa minore. La Caria, in estrema sintesi, 
si articola nei seguenti punti: 

- tutela del lavoratori sottoposti a licenzia­
mento ingiustificato; 

- estensione del diritti sindacali alle unità c o n 
almeno 6 dipendenti; 

- regolamentazione del subappalto e respon­
sabilità solidale delle imprese committenti 
per quanto riguarda i trattamenti retributivi, 
economici e normativi dei dipendenti diretti 
dei subappaltanti; 

- garanzie di sostegno al reddito anche per i 
lavoratori delle imprese artigiane. 

Più sostegno 
ai disoccupati 

È indispensabile portare alla luce tutta 
l'offerta di lavoro disponibile e tutelarla ade­
guatamente sulla base di criteri universali e 
democratici. Questo Irrinunciabile obiettivo 
di giustizia sociale e distributiva, oltreché di 
riforma del mercato del lavoro, esige che: 

a) l'indennità di disoccupazione ordina­
rla sia elevata, ancorché con gradualità, al 
50* della retribuzione di riferimento per I 
lavoratori saltuari e stagionali. Il suo aumen­
to al 15* deve comunque decorrere sin dal 
1 gennaio '88, come rivendicato anche dal 
sindacati, 

b) l'indennità di disoccupazione sia este­
sa ai giovani in cerca di prima occupazione, 
che si trovino in particolari condizioni di 
reddito familiare e che siano iscritti da alme­
no 12 mesi nelle liste di collocamento e che 
non rifiutino forme di lavoro a tempo parzia­
le o determinato. L'indennità (da erogare 
con un meccanismo «a scalare» fino alla sua 
completa estinzione nel corso di tre anni) va 
rapportata a forme di lavoro e formazione 
molto flessibili, ma tutelate giuridicamente e 
cotmttualmente. In questo contesto si può 
prevedere la costituzione di un Fondo fina­
lizzato a creare occasioni di occupazione e, 

Otto proposte del Pei 
per l'occupazione 

L'obiettivo 
lavoro 

per tutti 

quindi, di reddito mediante l'attuazione di 
progetti-pilota nelle aree del Mezzogiorno 
in cui è più concentrata la disoccupazione 
giovanile e femminile. 

e ) Per il Pei punti irrinunciabili di una pro­
posta di riforma della Cassa integrazione so­
no: 
- un consistente aumento del periodo di 
contrattazione aziendale e normative più 
cogenti per l'introduzione sperimentale, in 
tale periodo, di contratti di solidarietà e di 
nuovi regimi di orario; 

- una forte attenuazione del previsto mecca­
nismo a scalare dell'indennità di mobilità; 

- un decentramento delle competenze, attra­
verso la valorizzazione delle commissioni 
regionali per l'impiego, nella concess ione 
della Cig; 

- l'estensione - a determinate condizioni -
del trattamento di Cigs nei settori della gran­
d e distribuzione e dell'edilizia; 

- l'introduzione di un vincolo, a tutela dell'oc­
cupazione femminile, nei processi di mobili­
tà. 

Regole più chiare 
nelle assunzioni 

Per il Pei occorre rivedere il principio del­
l'assunzione numerica, e luso sistematicamen­
te e sgretolato d a un numero di deroghe prati­
camente illimitato. Bisogna stabilire, però, una 
percentuale del totale delle assunzioni (al cui 
intemo viga la chiamata numerica) da sottrarre 
alla discrezionalità dell'imprenditore, al Une di 
realizzare un criterio di equità nella distribuzio­
n e di posti di lavoro. 

Va scartata, inoltre, la ripartizione delle oc ­
casioni di lavoro definita per legge o rissata 
c o n decreto ministeriale. La legge deve limi­
tarsi ad indicare, in linea di massima, le cate­
gorie più svantaggiate, assegnando alle Com­
missioni regionali per l'impiego la facoltà di 
individuami! la reciproca ponderazione, nel ri­
spetto della percentuale femminile presente 
nelle liste di collocamento, in coerenza c o n 
quanto previsto dalla legge In materia di parità. 

Pari opportunità 
tra uomini e donne 

È necessaria una nuova legislazione di so ­
stegno all'occupazione e al lavora femminile. 

Per il Poi sono fondamentali: 
abnorme generali c h e si ispirino al concet to 

di pari opportunità. Esse devono prevedere, 
tra l'albo, la nullità di atti o clausole in violazio­
n e della legislazione paritaria, e il riconosci­
mento di misure specifiche, volte a rimuovere 
le disuguaglianze e a facilitare l'occupazione 
mista; 

b) la valorizzazione del potere contrattuale 
del sindacato nella definizione dei programmi 
dì azioni positive all'interno delle aziende. La 
garanzia dei diritti all'informazione per I sog­
getti preposti a formulare programmi di azioni 
positive; 

e) una rilevante innovazione nel sistema 
sanzionatorto (rispetto a quello previsto nella 

legge 903 /77) e , in genere, nel processo del 
lavoro, al fine di garantire un più efficace so ­
stegno alle azioni positive. 

Nell'addestramento 
Regioni protagoniste 

E matura e indifferibile una revisione della 
legge 845 del 1978. 

Punto di riferimento di tale riforma devono 
essere le Regioni, principalmente c o m e centri 
di programmazione, indirizzo e controllo, In 
un quadro di profonda modifica del rapporto 
pubblico-privato che preveda, anche, una m o ­
bilitazione diversa del sistema delle Imprese. 

. Occorre sostituire (analogamente a quanto 
avviene già in altri paesi europei) Il meccani­
s m o degli incentivi (quasi sempre inefficace) 
c o n l'introduzione di meccanismi forzosi, qua­
li una vera e propria «imposta sulla formazio­
ne» c h e preveda aliquote progressivamente 
decrescenti per le Imprese o v e la formazione 
venga correttamente svolta. 

Contratti di formazione 
Una riforma urgente 

Alla luce dell'esperienza fatta è necessaria 
una radicale revisione dei Cfl. Il Pel propone 
di: 

a) limitare gli accessi a coloro che sono in 
possesso della laurea, del diploma di scuola 
media superiore e, a determinate condizioni, 
di scuola media inferiore; 

b) stabilire per legge una x* di Cfl rispetto 
all'organico aziendale; stabilire garanzie di ef­
fettivo svolgimento delle attività di formazione 
professionale; 

e) computare i contrattisti di formazione-
lavoro nei limiti numerici previsti da leggi e 
contratti collettivi di lavoro (legge 300); 

d) spostamento dell'incentivo al momento 
della trasformazione del rapporto di lavoro In 
contratto a tempo indeterminato; 

e) ulteriore spostamento dell'Incentivazione 
a favore dell'occupazione femminile a del 
Mezzogiorno; 

0 facoltà, per le commissioni regionali del­
l'impiego. di indicare le quote di fona lavoro 
femminile, da assumere nell'insieme del Cfl, 
tenendo conto del lasso di disoccupazione 
femminile. 

Per quanto riguarda l'apprendistato, occor­
re in primo luogo: 

o j definire la fascia d'età tra I 15-20 anni 
(elevabile, per le qualifiche più alte, nel settore 
artigiano, fino a 29 anni); 

6) stabilire che la sua durata non può essere 
superiore a cinque anni, senza distinzioni ba­
sate sull'età del lavoratore, ferma restando per 
l'impresa artigiana la facoltà di assunzione no­
minativa; 

ej definire le quote di assunzione con con­
tratto di apprendistato da riservare alte lavora­
trici, sulla base di criteri definiti dalle Commis­
sioni regionali per l'impiego. Tali quote non 
possono comunque essere Inferiori alla per-
centuale di donne Iscritte nelle liste di colloca­
mento a livello territoriale; 

d) vietare l'assunzione di apprendisti per 
mansioni svolle prima da contrattisti di forma­
zione e lavoro. 

I progetti per l'attraversamento dello Stretto di Messina 
INSERZIONI: A PAGAMENTO 

Grave denuncia di un ingegnere britannico 
Le inadempienze e la faziosità della Società incaricata per legge di esaminare le varie soluzioni 

Mattali 27 ottobre, nella tede r o 
n w u dell'Istituto Mobiliare italiano, 
è stato presentito il proteo dì attra-
vwumewoiommtrw netto Strtttodi 
Mwim, elaborato dall'Associazione 
Temporanei di Imprese campana 
ditte SorìetàSaapta, 8M»»M>ttt.i, 

» Il livore p(0|tt('uik iklle quillro 
Stetti* derivi dtiii mia soluzione 
«Mimmi di i(irivcrituiw»o ««Mie, 
noli come Ponte di Archimede, che 
(Mitro* un primo premio «-Kt.ua nel 
Conceria Internazionale di Idee ban­
dita dill'Anu nel 1968 per un colle-
g*m*n<o Mibile viario e ferroviario 
fri l i Stilli e il Cowinenic aitriver-
w lo Strano dì Mciiini. 

L'ideniiciii dello studio dell'Asso­
ciazione Temporanea di Imprese con 
li Ponu di Archimede e Mita rilevala 
dal muffili arcani di lumpa: "A 
Giorno". "IIQiamk". "HSek24 
Off", ujt Rateati Urtino", "L'È-
$ftSK", 'V/MWlnw". «UNoNe", 
"UQWtMdtiSwt", "UGiornak 
di ttmV*. "L'Eco di Bergamo", 
"Espresso Stn", "Costmzioni", 
t'CommAértotlc»", "Carrier* del 
Giorno dt Puglia tCtìbbHa", "Oggi 
Sud", "L'avvisatore Marittimo". 

Quale inventore od Ponte di Archi­
mede desidero portare a conoscenza 
dell'opinione pubblica italiana l'inau-
dfeo «ivano derivatomi daU'avcr par­
tecipalo al Concorso bandito nel 1968 
dall'Agenda Nazionale Autonoma 
delle Strade. 

U mia cittadinanza britannica e la 
mia residenza a Londra non mi han re­
to pouibile. per la mia astenia dall'I* 
•alla, tutelare adeguatamente U mia in­
venzione. 
Il resoconto «orlco delle mie disav­
venture e II seguente; 

— L'art. 7 del Concorso Interni-
rionale di Idee bandito dall'Ann ga­
rantivi al concorrenti la "proprietà 
Imelktiuatc" delle Idee proposte. 
In tale Concorso il mio progetto con-
•eiut un primo premio «-acquo. 

— Tra I sei progetti che consegui­
rono Il primo premio «t-aequo al sud­
detto Concono tntcrnazianale di Idee 
soliamo il mio proietto proponevi 
una soluzione alvea di immuro som­
mersa tubolare ed ancorata sul fondo. 
L tsduilvità del progetto alveo da me 
pmcnialo il Concorso di Idee dell'A* 
•un ed il primo premio ex aequo con­
seguito accentuavano il carattere in­
ventivo ed innovativo della mia solu-
none, 

- L ' i n . 4 della legge 17,12,1971, 
n ' 1158, raccomanda dì tener presen­
te, nella profcuazlont dell'opera ai 
wlklMietiio stabile, "1 multati del 
Concbrw dì Idee effettuato dall'Asm 
m adempimento della legge 28 marzo 
WR.nMM". 
Tale raccomandazione costituiva un 
ulteriore riconoscimento dell'impor­
tanza del primo premio ottenuto non-
chi dei valor) innovativi del mio pro­
getto e conferiva alta soluzione cselu-

Ponte di Anhimede 

siva da me proposta un inespropria-
bik diritto di partecipazione alta se­
lezione progettuale. 

— Il mio progetto ha ottenuto un 
rkonoscùnenio ufficiale di identità le­
gale e di validità tecnica da parte del­
le Commissioni congiunte Trasporti e 
Lavori Pubblici della Camera dei De­
putati con la concessione di un'udien­
za conoscitiva parlamentare che sì 
svolse il 21 gennaio dello scorso anno, 

— Nel corso dell'udienza fu porta­
to a conosccnia degli onorevoli Mem­
bri delle Commissioni l'accanito boi­
cottaggio che ir Ponte di Archimede 
aveva subito da parte della "Stretto 
di Messina S.p.A.", la Società conces­
sionaria istituita con la legge 
17,12.1971, n. 1158. Su questo argo­
mento, nella relazione presentata alle 
Commissioni parlamentari, veniva ri­
ferito tra l'altro: 
"Il nostro progetto, a norma dell'art. 
4 della legge 1? dicembre 1971 n° 
1158, e candidato di diritto alla sele­
done finale della scelta tipologica. Per 
tale titolo e per I suol competitivi re­
quisiti tecnici ed economici il Ponte di 
Archimede aveva diritto ad ottenere 
un approfondito esame da parte del­
la concessionaria Stretto di Messina 
S.p.A. da svolgersi con un'analisi del 
modello in vasca ed una verifica del­
lo studio di fattibilità elaborato dal 
Registro Italiano Navale. 

"Il dettato detta Legge 17 dicembre 
1971, n° 1158 4 stato disatteso dalli 
concessionaria Stretto di Messina 
S,p. A, non avendo detta società prov­
veduto a creare un gruppo di lavoro 
composto da tecnici esperti e specifi­
camente competenti a verificare il pro­
getto di massima del Ponte di Archi­
mede e lo studio di fattibilità svolto 
dal Registro Italiano Navale. 

"La concessionaria Stretto di Mes­
sina S.p.A. ha commesso nei riguar­
di del progetto Ponte di Archimede al­
cune omissioni che possono configu­
rarsi come gravi inadempienze degli 
obblighi istituzionali che la Legge 17 
dicembre 1971, n° 1158 impone alla 
suddetta società concessionaria. 

"Nel gennaio 1984 chiedemmo di 
ottenere I dati geofisici che la Stretto 
di Messina S.p.A, aveva acquistati 
dalla Gruppo Ponte di Messina 
S.p.A. onde ultimare il progetto di 
massima del Ponte di Archimede. 
Con lettera del 27 gennaio 1984 la 
Stretto di Messina S.p.A, ci comuni­
cò quanto segue: 
"Abbiamo preso nota di quanto con­
tenuto nella Vostra raccomandata del 
20 gennaio 1984 e, a tempo debito, 
trasmetteremo la Vostra richiesta dì 
comunicazione dei rilievi gcofisici e 
dei postulati di progettazione alla no­
stra Commissione Tecnico Scienti­
fica". 

"La Stretto di Messina S.p.A. non 
ha mai provveduto ad inviarci i dati 
dei rilievi geofisici ed i postulati dì 
progettazione. 

"Nel novembre dello stesso anno 
inviammo alla Stretto di Messina 
S.p.A. il volume "Il Ponte di Archi­
mede nello Stretto di Messina" facen­
do presente che il rapporto di fattibi­
lità del Registro Italiano Navate con­
tenuto net volume era soltanto una 
sintesi dello studio eseguito dal 
R.I.Na.; aggiungendo che i tabulali e 
gli elaboratori delle verifiche statiche, 
dinamiche, sismiche ed operative era­
no a disposizione dei tecnici della 
Stretto di Messina S.p.A. Con lettera 
del 7 novembre 1985 la Stretto di Mes­
sina S.p.A. ci comunicò quanto segue: 
"Abbiamo preso nota della Vostra di-

a sottoporci 1 tabulati e gli 
elaboratori dei calcoli eseguiti nel cor­
so dello studio di fattibilità." 

"Gli elaborali ed ì tabulati del Re­
gistro Italiano Navale non sono mai 
stati richiesti né esaminati dalla Stret­
to di Messina S.p.A. ' 

"L'ingiusto accantonamento subi­
to dal progetto del Ponte di Archime­
de è staio detcrminato da un deplore­
vole atteggiamento del consigliere de­
legato della Stretto di Messina S.p.A. 
Gianfranco Gilardìni che ha svolto 
per decenni studi di fattibilità di pon­
ti sospesi a più o ad una campata per 
lo Stretto. 

"Nel concorso detl'A.N.A.S. del 
1968 la Gruppo Ponte di Messina 
S.p.A. della quale era consigliere de­
legato Gianfranco Gilardìni, ottenne 
un primo premio ex-aequo per un 
ponte sospeso a tre campate. Nel 1979 
Giafranco Gilardìni promosse un con­
vegno dell'Accademia dei Lìncei per 
presentare, quale consigliere delegato 
della Gruppo Ponte di Messina 
S.p.A., il progetto di un ponte sospe­
so ad una campata per il collegamen­
to stabile nello Stretto di Messina. 

"Successivamente quale consiglie­
re delegato della Stretto di Messina 
S.p.A. Gianfranco Gilardini ha fatto 
svolgere uno studio di fattibilità di un 
ponte sospeso ad una campata. É il 
caso di far rilevare che e stata svolta 
una verifica di fattibilità dì un proget­
to che non aveva alcun titolo legale 
per essere esaminato (il progetto pre­
sentata da Gianfranco Gilardìni al 
concorso dcll'A.N.A.S. del 1968 era 
a tre e non ad una campata). Per con­
tro nessuna attenzione e stata rivolta 
dalla Stretto di Messina S.p.A. al pro­
getto del Pome di Archimede che per 
legge doveva essere tenuto presente". 

- Ne) Concorso dell' A n i del 1968 
Gianfranco Gilardìni fu mio concor­
rente, oggi quale amministratore do 
legato della società concessionaria 
"Stretto di Messina S.p.A." e mio 
giudice. 
Per questo assurdo ed ambiguo aspet­
to procedurale io ricuso pubbVcamen-
te Gianfranca Gilardìni quale giudi­
ce del mio progetto, riservandomi di 
ricusarlo legalmente. 

— La "Stretto dì Messina S.pA.", 
in dipregio della proprietà intellettua­
le garantitami nd bando del Concor­
so Internazionale dell'Ani, ha pre­
sentalo alle competenti Commissioni 
una propria abusiva e stravolta rima-
nipoiazionc della mia soluzione alvea. 
Su tale abuso della "Stretto dì Mes­
sina S.p.A." e stata presentata un'in-
terrogazione parlamentare al Ministro 
dei Lavori Pubblici. 
Nel dicembre 1985 la "Stretto di Mes­
sina S.p.A." pubblicò nel "Rappor­
to di sintesi degli Studi di Fattibili­
tà" un disegno della soluzione alvea 
con un ancoraggio errato perche in­
sufficiente. L'errore venne denuncia­
to alle Commissioni Trasporti e La­
vori Pubblici delta Camera dei Depu­
tali nonché pubblicamente conte­
stato. 
Nel febbraio di quest'anno la "Stret­
to di Messina S.p.A." ha presentato 
alle Commissioni F.S. ed Ana ed al 
Consiglio Superiore dei Lavori Pub­
blici la stessa sezione, truccata con un 
diverso "look", mancante dei avi dì 
ancoraggio net tentativo di occultare 
il madornale more originario. 
É ceno che gli esperti delle Com­
missioni non hanno potuto esprime­
re un giudizio esauriente sulla solu­
zione alvea da me concepita conside­
ralo die é stata sottoposta al (oro esa­
me una struttura priva dei cavi di an­
coraggio. 

— Eminenti giuristi hanno rileva­
to che il tentato affossamento del mio 
progetto e stato perpetrato dalla 
"Stretto di Messina S.p.A." con atti 
illegali che si configurano in un inte­
resse privalo in alti di ufficio com­
messo dall'amministratore delegalo 
Gianfranco Gilardìni. 

— Le mie ragioni sono suffragate 
dai pareri legali dell'avv. Giorgio Ja-
rach, dctl'on. prof. Gustavo Mincr-
vini e del prof. aw. Francesco Vas­
salli. 

— Il tentativo dì affossamento del 
Ponte di Archimede commesso dalla 
"Stretto di Messina S.p.A" ha crea­
to un vuoto progettuale nella tipolo­
gìa alvea nel quale si e inserito lo stu­
dio elaborato dall'Associazione Tem­
poranea dì Imprese. 
Se la selezione dei progetti si fosse 
svolta nel rispetto della legalità il 
Ponte di Archimede avrebbe ottenu­
to una legittima presenza nel campo 
di gara. In tal caso l'Associazione 
Temporanea di Imprese sarebbe sta-
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ta obbligata a tener conto ufficial­
mente del Ponte di Archimede. 
La proprietà inieuettuak del mio pro­
getto mi era stata garantita net ban­
do di Concorso dell'Ani. L'Ani e 
una Azienda di Stato ed è impensa­
bile che la Sa lpo , la Sanaangettf 
e la Sava che sono socieU a parteci­
pazione statale non mi riconoscano 
il diritto di proprietà conferitomi da 
un'Azienda dì Stato. Per il medesi­
mo motivo è dd pari inconcepìbile 
che la TccaMMuie, che annovera tra 
i suoi azionisti le maggiori Società ita­
liane a partecipazione statale nonché 
imponenti multinazionali private ita­
liane, non mi riconosca la proprietà 
progettuale garantitami dall'Ani. 
Ma quello a cui tengo maggiormente 
È un riconoscimento morale. 

— Il Presidente dd Consìglio Su­
periore dei Lavori Pubblici, dr. ing. 
Luigi Giangrossi, ha definito la gal­
leria alvea proposta per lo Stretto di 
Messina un'innovativa concezione 
strutturale che rappresenterebbe l'u­
nico esempio al mondo di una tale so­
luzione. Ed ha aggiunto: "Se si riu­
scisse a costruire una galleria alvea 
chi la costruirà passerà alla storia det-
ringegneria e dell'ingegno umano per 
aver costruito un'opera forse unica al 
mondo." 

Io chiedo legittimamente che se l'o­
pera verrà costruita il mio nome fi­
guri al pnmo posto nell'elenco dei 
tecnici che l'avranno realizzata, 
I mici menti inventivi e la mìa pater­
nità progettuale sono dimostrati dal­
le seguenti considerazioni: 

— Il mio progetto i stato presen­
tato alle Autorità competenti ed al­
l'opinione pubblica nazionale confor­
talo da un positivo parere di fattibi­

lità rilasciato dal Registro Italiano 
Nivale. 
La concretezza dd mio assunto pro­
gettuale ha dato credibilità al Ponte 
dì Archimede, una credibilità che ha 
certamente iocoraigìato gli esponen­
ti dcU'AssodazioM Temporanea di 
imprete ad approfondinie i corapcti-
tivì ed affidabili requisiti tecnici. 

— Le ipotizzate dtvcnìficazMmì 
dello studio protettuale dell'Associa­
zione Temporanea dì Imprese dal 
Progetto Archimede non sussistono. 
Esse sono state individuate nd trac­
ciato dì attraversamento e nella sepa­
razione ddle utenze. 
Per quanto si riferisce alla prima di­
versità e da notare che essa e dd tut­
to inessenziale. 
La seconda diversità (separazione dd­
le utenze) non costituisce una novità 
progettuale essendo già stata da me 
concepita. 
Nd dicembre 1972 proposi al Mini­
stero dd Trasporti ed all'Azienda 
Ferrovìe dello Stato la realizzazione 
del Ponte di Archimede con una 
struttura sommersa a sezione circo­
lare per il solo traffico ferroviario. 

— Il sistema di ancoraggio dei ca­
vi progettato per il Ponte di Archi­
mede e brevettato in Italia, in Gran 
Bretagna, negli Stati Uniti ed in Gre­
cia. 
Lo studio progettuale eseguito dal­
l'Associazione Temporanea dì Impre­
se utilizza il sistema brevettato di an­
coraggio controventata dd Ponte dì 
Archimede. La priorità inventiva e la 
conseguente legalità dd deposito bre-
vettualc dell'ancoraggio concepito per 
il Ponte dì Archimede sono ricono-
sduic, a livello mondiale, nella "file 
history" dell'analogo brevetto depo­

sitato negli USA. 
A condusìone dd giudìzio per il ri­
conoscimento ddle priorità brevettua-
li svolto ila] "Patent Office" statu­
nitense sono state riservate al mio 
brevetto due rivendicazioni che ri­
guardano sericamente l'ancoraggio 
controventato, 

— Esponenti detta Tecnoiiare han­
no avuto due incontri con il Diretto­
re Compartimentale delle Ferrovie 
dello Stato detta Sicilia, ìng. Arman­
do Colombo, che ha elaborato, spon­
taneamente quanto disinteressata­
mente, uno studio sugli allacci ferro­
viari dd Ponte dì Archimede. 
Dopo tali incontri l'attraversamento 
ferroviario dello studio progettuale 
ddl'Associazione Temporanea dì Im­
prese, inizialmente parallelo a quello 
stradale, e divenuto ìdentìto a quello 
proposto per il Ponte di Archimede. 

— Nd giugno dello scorso anno si 
tenne a Venezia un Congresso del­
l 'A i» (Associazione Ingegneria Off­
shore e Marina). 
In quel Convegno la Tccamnire, che 
aveva collaborato alla organizzazio­
ne della manifestazione, non presen­
tò alcuno studio sull'attraversamen­
to stabile nello Stretto dì Messina. 
II Ponte di Archimede fu, per con­
tro, compreso nei lavori del Conve­
gno con una relazione presentata dal-
l'ìng. Alessandro Plttaluga del Regi­
stro Italiano Navale e dal prof. Ing. 
Antonio Fiorentino dell'Università di 
Napoli. 

In quell'occasione il Generale Riccar­
do Bisognkro, Capo dì Stato Mag­
giore ddla Difesa, dispose che il Con­
trammiraglio Lorenzo Sferra, Co­
mandante dd Cornar dì Venezia, fos­
se presente alla relazione tecnica sul 

ponte di Archimede. 
— L'attnuiooe rivolta dal tecnici 

deD'Associazione temporanea di Im­
prese i l Ponte dj Archimede ai con-
fennòncU'incnriiwchea 
ghigno detto «orso ara» ndla sede 
ddla Suina a San Donato Milanese 
nd cono dd quale l'ing. Roberto 
Cazzu» dd Registro Italiano Navata 
ih^lstro»llkum Ariate t e o t ó d r ^ 
Salata e della Temmm io studio 
dì fattibilità dd Ponte dì Archimede 
svolto dal registro Italiano Navale. 

— Nell'ottobre ddlo scono anno 
il Ponte di Archimede e lo audio da-
boraio dalla Società Sana*, S n a -
pragcttl e T c c n a a t , furono preaen-
tatì al "Symposium ori Stralli Craa-
sings" di Stavangw, Norvegia, 
L'agenzia Aa« ebede notìzia ddl'av-
venùncoto eoa il Kgwnte comuni­
cato: 
"Il progetto che la Satana, la S n a -
Emetti e la Trraiaai MIWO coav 
punuuncntc presentato a Stavanget 
sì ispira alla tipologia dd Ponte di 
Archimede ooraorovandone Uvatìdt-
là e potrebbe preludere ad una coo. 
vergenza dà due progetti per la rea-
Uzzazione dd coHegarnemo stabile 
nel» Stretto dì Melatili", 

— Elaborati dd mìo progetto so­
no stati inviati aB'amnu^stnuore de* 
l^odelbSà>ea,dr.Gùr8ÌoDeUa 
;-Toraìndita5.1I.Hedalpreiidco-
te della Trwiaare prof. Giampietro 
Puppi, in data 4.1Ì.8J. 
U lettera invilii i l dr. Detta Fioca, 
ottenne un lusùujhtcro riscontro in 
data 30.1.85 da pule deUWKio 
Tecnico ddla Sedani che definiva il 
Ponte di Ardiirocde un proietto 
"molto interessante". 

— 1 vertici ddle Forae Armate ìtv 
lìane hanno esaminato tamevcAnteih 
te il mio progetto ed 3 Ministero dd­
la Difesa, in un rapporto riservato dd 
quale sic pù volte riferito sulla stam­
pa naaonak, ha espresso pwtst fa­
vorevole sulla solanone di attraver­
samento alveo da me concepito. 
Non lascerà nulla dì intentato per ot­
tenere un preciso rteoiwscimeato del­
la mìa paternità progettuale e non 
mancherò dì rendere nota la mìa. azio­
ne rivendicativi al "Times" ed al 
"Financial Times", 
Negli innumerevoli vìa«i che ho 
compiuto in Italia per elaborare ti 
mìo progetto e per seguire gli studi 
di fattibilità svolti dal Regìaro Ita­
liano Navale, che sono durati due an­
ni, ho imparato ad amare profonda­
mente questo Paese, Spero che il mìo 
amore sarà ricambiata e che dalTttfe 
Uà non mi vetranno cocenti ddusnni, 
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